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me la giustizia deve sempre 

essere fatta, anche se questo 

significa affrontare delle diffi-

coltà. Infine, l'Odissea inse-

gna che la vita è un viaggio 

pieno di sfide, ma che è im-

portante non arrendersi mai. 
Odisseo affronta molte difficol-

tà durante il suo viaggio, ma 

non si perde mai d'animo. La 

sua perseveranza è un esempio 

di come è possibile superare 

qualsiasi ostacolo se si ha la 

forza di volontà di andare a-

vanti. L'Odissea è un poema 

che ha affascinato i lettori 

per secoli. Le sue avventure e 

i suoi insegnamenti morali 

continuano a essere attuali e 

possono essere utili anche ai 

lettori moderni. 

Avete mai sognato di viag-

giare per il mondo, di incon-

trare creature fantastiche e di 

affrontare pericoli inimmagi-

nabili? Allora venite con i 

bambini della Scuola Prima-

ria “Patrono d’Italia” a sco-

prire le avventure di Odisseo, 

un uomo che ha realizzato il 

sogno di molti... Ecco in sce-

na l'Odissea, un poema epico 

greco attribuito a Omero, che 

racconta le avventure del re 

di Itaca, durante il suo lungo 

viaggio di ritorno a casa dopo 

la guerra di Troia. Il poema è 

ricco di eventi fantastici e 

avventurosi, che vedono O-

disseo affrontare sfide peri-

colose e superare ostacoli 

insormontabili. Tuttavia, l'O-

dissea è anche un'opera ricca 

di insegnamenti morali, che 

possono essere utili anche ai 

lettori moderni. Uno dei 

principali insegnamenti 

dell'Odissea è la forza 

dell'amore familiare. Odis-

seo è un marito e un padre 

amorevole, che è disposto a 

tutto pur di tornare a casa 

dalla sua famiglia. La sua 

devozione alla moglie Penelope 

e al figlio Telemaco è un esem-

pio di amore e fedeltà che può 

ispirare anche noi. Un altro im-

portante insegnamento dell'O-

dissea è l'importanza della giu-

stizia. Odisseo è un uomo giu-

sto, che non esita a punire chi ha 

commesso un'ingiustizia. La sua 

lotta contro i Proci, che hanno 

cercato di sposare Penelope in 

sua assenza, è un esempio di co-

L'Odissea: un viaggio avventuroso e pieno di insegnamenti 

Il grillo parlante 
NOTIZIARIO DELLA SCUOLA PRIMARIA “PATRONO 

Santa Maria degli Angeli, 21 Gennaio 2024 



Quest’anno il nostro Istituto Comprensivo 

Assisi2, tra le sue attività di arricchimento 

dell’offerta formativa, ha programmato un viaggio 

a Roma.  

Le classi quinte della Scuola Primaria del plesso 

“Patrono d’Italia” insieme ad altre classi del nostro 

Istituto, hanno avuto l’opportunità di visitare luo-

ghi istituzionali come il Palazzo di Montecitorio, 

sede della Camera dei Deputati della Repubblica 

Italiana, e i monumenti più importanti della città di 

Roma, come Colosseo e Fori Romani, a conclusio-

ne di un percorso sulla cittadinanza attiva del pro-

getto avviato l’anno scorso nelle classi quarte 

“Insieme, per la pace e la giustizia”. 

Sia l’anno scorso che quest’anno in modo più ap-

profondito gli alunni hanno potuto affrontare tutte le 

conoscenze di base per capire “come si diventa 

cittadini’.  

Sono stati illustrati vari temi: la Costituzione, che 

cos’è una legge e come funziona la divisione dei pote-

ri nello Stato italiano, cosa significano parole come-

Democrazia, Giustizia e Partecipazione; i diritti dei 

bambini e quali i Diritti e Doveri degli adulti, il  fun-

zionamento di una Repubblica Parlamentare e la 

struttura degli Enti locali. Temi di grande importanza, 

soprattutto per loro che diventeranno i cittadini del 

futuro. 

Gli alunni hanno avuto modo di visitare le sale di uno 

dei palazzi più belli di Roma, attraverso un percorso 

guidato: hanno attraversato il famoso 
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“Transatlantico”, un corridoio di particolare bel-

lezza, e sono stati poi accolti nella Sala della Lupa 

dove, nel lontano 1946, è stato proclamato il risul-

tato del referendum “Monarchia- Repubblica”.  

Qui, custodita in apposite teche, hanno ammirato 

la copia originale della nostra Costituzione. Dopo 

aver attraversato il corridoio con i busti degli stati-

sti più rappresentativi della storia della Repubblica 

Italiana, sono giunti alla Sala delle Donne e quindi 

nella Sala della Regina. Il percorso si è concluso 

nell’Aula Parlamentare. Particolarmente emozio-

nante è stato il momento in cui il Presidente della 

Camera dei Deputati, Lorenzo Fontana, che pre-

senziava la seduta, ha rivolto un saluto diretto agli 

alunni del nostro Istituto presenti in aula, saluto 

che è stato documentato anche nel rendiconto 

ufficiale della seduta. Visitare le stanze in cui si so-

no decisi i destini politici dell’Italia ha costituito 

un’esperienza formativa non solo per gli alunni ma 

anche per le insegnanti. 

Nel pomeriggio, si sono recati poi al Co-

losseo e ai Fori Imperiali, accompagnati 

dalla guida, hanno potuto ammirare tutta 

l’area archeologica di Roma racchiusa tra 

il Palatino, il Campidoglio, Via dei Fori Im-

periali ed il Colosseo, costituita dalla strati-

ficazione dei resti di quegli edifici e monu-

menti di epoche eterogenee che per gran 

parte della storia antica di Ro-

ma rappresentarono il centro politico, giu-

ridico, religioso ed economico della città 

di Roma, oltre che il centro nevralgico 

dell’intera civiltà romana. Giunti al Colos-

seo, il più importante anfiteatro romano 

del mondo, i bambini sono rimasti senza 

parole dalla grande maestosità del monu-

mento. 

L’esperienza vissuta dagli alunni delle classi 

quinte è stata un vero concentrato di cul-

tura ed emozioni che ha lasciato nel cuore 

degli alunni e delle insegnanti bei ricordi. 
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Giovedì 23 novembre 2023, si è svolta 
presso il Plesso”Patrono d’Italia”, 
la gara di corsa campestre, in colla-
borazione con la Scuola Secondaria 
“G.Alessi”. Dopo un primo riscalda-
mento in palestra, grazie anche al 
supporto dei professori di Educazione 
Fisica, gli studenti delle classi quinte 
della scuola primaria hanno gareggia-
to per la prima volta nel grande giar-
dino sotto gli sguardi attenti e curiosi 
di genitori, nonni e maestre.  

Le ragazze e i ragazzi hanno affronta-
to un percorso di un chilometro circa. 
Tutti gli atleti si sono presentati pron-
ti al via e hanno dato il meglio delle 
loro possibilità; per alcuni ha giocato 
a loro sfavore la grande emozione… 
per altri è stato un mettere in mostra 
la propria capacità di resistenza e il 
proprio talento. 
 
Di spicco la prestazione di Jacopo 
Carfagna, della classe 5 A, che ha 
chiuso la gara col miglior tempo asso-
luto sulla distanza, seguito a pochi se-
condi dai compagni di classe Mazzoli 
Manuel e D’Agosta Nicolò.  
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Non hanno saputo eguagliare il tempo 
le compagne di classe che comunque 
se la sono cavata egregiamente e che 
hanno visto primeggiare nella corsa 
rispettivamente, Malizia Amalia, 
classe 5 B, che si è aggiudicata il pri-
mo posto, seguita dalle compagne A-
yachi Sabrin e Feliciani Arianna, 
della quinta A. 
Altra prestazione da vero campione è 
stata quella di Cistellini Luca, classe 
5 B, già conosciuto per le sue capacità 
nella resistenza, che è riuscito a con-
cludere tutto il suo percorso nei tempi 
prestabiliti. 
 Tutti i ragazzi si sono poi ricaricati di 
energia con un buon tè caldo e del 
buon “pane e olio”. Successivamente, 
la nostra Dirigente Scolastica, Chiara 
Grassi, ha premiato, con grande orgo-
glio, tutti gli studenti con medaglie e 
attestati. 
Un ringraziamento speciale va a tutti i 
professori  di Educazione Fisica della 
Scuola Secondaria “Alessi” che hanno 
accompagnato gli alunni della scuola 
primaria in questa loro prima gara 
campestre rendendo possibile questa 
meravigliosa giornata di sport.  
                                                           
Grazie!!! 
 

   Le insegnanti delle classi quinte            

“Patrono d’Italia” 



Nei mesi di ottobre e novembre i bambini 

delle classi seconde sono stati coinvolti e 

impegnati in due laboratori oculo-manuali, 

che li hanno resi “protagonisti attivi” del 

loro processo di apprendimento. 

Uno incentrato sulla storia di un piccolo 

ragnetto che, con pazienza e maestria, co-

struisce la sua meravigliosa ragnatela! 

L’altro invece aveva come protagonista la 

foglia, con i suoi colori e le sue sfumature, 

la sua differente grandezza e consistenza, 

OCCORRENTE: 

- un piattino di plastica colorato,  

- una foratrice per fogli 

- un filo  bianco di lana di 50 cm 

- un ago grande senza punta 

- plastilina nera modellabile 

- occhietti adesivi,                                                                                             

- tanta pazienza e creatività!!! 

I bambini hanno prima bucato il piat-

tino tutto intorno con la foratrice, 

poi dopo averlo fermato con lo  scotch, hanno  

infilato il  lungo filo di lana dentro i buchi.  

Procedendo dal retro del piattino al davanti e vice-

versa, senza seguire uno schema preciso, sono riu-

sciti a realizzare una fantastica ragnatela! 

Hanno poi modellato con le loro mani la plastilina 
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 L’ ELABORATO   Il risultato finale  del loro lavoro è stato questo!   

I bambini si sono divertiti e qualcuno ha dato anche un nome al proprio ragnetto!!!! 

Cosa fare con le foglie?  

Quale creazione inventare? 

Decoriamoci  dei visi per 

renderli particolari… con i 

loro colori tutti i capelli 

sono diversi e tutti i volti 

Decoriamo  

con le foglie 

A novembre invece i bambini sono andati fuori, nel 

giardino della scuola, impegnati in una  divertente 

raccolta di foglie: gialle, rosse o marroni, secche, 

verdi o arancioni...ce n’erano per tutti i gu-
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La raccolta 
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Nelle giornate del 9 Novem-

bre e del 13 Novembre, noi 

delle classi quarte e quinte 

abbiamo incontrato due asso-

ciazioni. Una di queste asso-

ciazioni si chiama "Il Samarita-

no" e nasce a Petrignano 

d'Assisi nel 1972.  

L'associazione nasce in segui-

to alla morte di Giancarlo 

Tofi in un incidente stradale, 

nel quale, volendo salvare una 

persona incidentata, viene a 

sua volta travolto morendo 

all'istante. I suoi amici non 

vollero rendere vana la sua 

morte e istituirono il trofeo 

Tofi. Dal 1973 questo pre-

mio è consegnato a livello 

internazionale ad una perso-

na che ha aiutato un'altra 

persona incidentata.  

La seconda associazione che 

abbiamo incontrato è la 

Protezione Civile. Ci hanno 

spiegato che è un'associazio-

ne di volontariato che in 

collegamento con i carabi-

nieri, i vigili del fuoco, la 

Croce Rossa ed altre... in-

tervengono in caso di cala-

mità o situazioni di pericolo. 

È stato piacevole incontrarli e 

hanno “insistito” perché imparas-

simo che essere volontari è bello, 

perché aiutare gli altri ci fa senti-

re bene. 

      Classi quarte e quinte  

 

 

Udii lo scalpiccio degli zoccoli sul 

tetto, non feci in tempo a voltar-

mi che Babbo Natale venne giù 

dal camino con un tonfo. 

Era tutto vestito di pelliccia, da 

capo a piedi, tutto sporco di 

cenere e fuliggine con un gran 

sacco sulle spalle pieno di giocat-

toli: sembrava un venditore am-

bulante sul punto di mostrate la 

sua mercanzia! 

I suoi occhi come brillavano! Le 

sue fossette che allegria! 

Le guance rubiconde, il naso a 

ciliegia! 

La bocca piccola e buffa arcuata 

in un sorriso, la barba bianca 

come la neve, 

aveva in bocca una pipa 

è il fumo circondava la sua testa 

come una ghirlanda. 

“Era la notte prima di Natale e 

tutta la casa era in silenzio, 

nulla si muoveva, neppure un 

topino. 

Le calze, appese in bell'ordine al 

camino, aspettavano che Babbo 

Natale arrivasse. 

I bambini rannicchiati al calduc-

cio nei loro lettini sognavano 

dolcetti e zuccherini; 

La mamma nel suo scialle ed io 

col mio berretto stavamo per 

andare a dormire quando, dal 

giardino di fronte alla casa, giunse 

un rumore. 

Corsi alla finestra per vedere che 

cosa fosse successo, spalancai le 

imposte e alzai il saliscendi. 

La luna sul manto di neve appena 

caduta illuminava a giorno ogni 

cosa ed io vidi , con mia grande 

sorpresa, una slitta in miniatura 

tirata da otto minuscole renne 

e guidata da un piccolo vec-

chio conducente arzillo e viva-

ce; capii subito che doveva 

essere Babbo Natale. 

…. 

La statua del Samaritano 
a Petrignano d’Assisi 

Da dove deri-

va 

l’immagine 

di Babbo Na-

tale ???Questa 

poesia di Cle-

ment Moore 

Night sembra 

essere l’incipit 

dell’immagin

e di Babbo 

Natale. 

Il viso era largo e la pancia rotonda 

sobbalzava come una ciotola di gelati-

na quando rideva. 

Era paffuto e grassottello, metteva 

allegria, e senza volerlo io scoppiai in 

una risata. 

Mi fece un cenno col capo ammiccan-

do e la mia paura spari, non disse una 

parola e tornò al suo lavoro. 

Riempì una per una tutte le calze, poi 

si voltò, accennò un saluto col capo e 

sparì su per il camino. 

Balzò sulla slitta, diede un fischio alle 

renne e volò via veloce  

Ma prima di sparire dalla mia vista lo 

udii esclamare: 

“Buon Natale a tutti e a tutti 

buona notte!”     Classi quinte 
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Volume 1 ,  Numero 1  

Spesso si usano o si fanno cose senza sapere il perché o 

quando quelle cose sono state fatte o pensate. Durante la 

festa del Natale molti nelle loro case costruiscono con 

delle statuine, presepi più o meno grandi per ricordare la 

nascita di Gesù. Quest'anno abbiamo scoperto che si fe-

steggiano gli 800 anni da quando fu fatto il primo presepio.  

L’nventore è un nostro celebre concittadino: San France-

sco d'Assisi. Dopo aver letto le “fonti francescane” (libro 

dove viene raccontata la vita di San Francesco) possiamo 

affermare che le cose andarono più o meno così... 

...San Francesco pensava sempre alle parole del Signore; La 

sua aspirazione più alta è imitare il santo Vangelo.  La cosa 

che gli era rimasta nella mente e nel cuore era però l' 

incarnazione di Gesù. Meditava continuamente le parole 

del Signore e gli aveva impresse nella sua memoria che 

difficilmente riusciva a pensare ad altro. 

Rimane nella memoria popolare, nella tradizione, ciò 

che  il santo realizzò, tre anni prima della sua morte, a 

Greccio, il giorno di Natale. 

In quella Contrada abitava un uomo di nome Giovanni che 

era caro a Francesco. 

E due settimane prima della festa di Natale Francesco gli 

disse se volevano celebrare il Natale a Greccio. Gli sareb-

be piaciuto vedere con i suoi occhi ciò che accadde a Bet-

lemme la notte in cui nacque Gesù. Giovanni, il giorno di 

Natale andò nel luogo designato, portando tutto l'occor-

rente secondo il desiderio esposto dal Santo. 

In quel giorno molti frati e molti abitanti del piccolo bor-

go, vennero convocati vicino a Greccio. 

Alla fine arrivò anche Francesco. 

Che contemplo la preparazione di quella scena, Greccio 

divenne una nuova Betlemme. 

Francesco, da diacono, cantava il Vangelo parlava alla gente 

e rievocava, il re neonato e la piccola Betlemme. Molte 

volte chiamava Gesù bambino e lo diceva con tanto fervo-

re che la sua voce somigliava ad un belato. Quando pro-

nunciava la parola, Gesù, si gustava tutta la dolcezza di 

quella parola. Ad alcuni sembrò di vedere il Bambino tra le 

braccia di Francesco e in quella notte del Natale del 

1223,ciascuno tornò a casa sua pieno di infallibile gioia. 

 

(Rielaborazione delle fonti francescane a cura della quinta 

A e quinta B).   

2023 anni dalla nascita di 

Gesù...800 anni dalla nascita del 

presepe di San francesco d’Assisi 



In occasione della Giornata Mondia-

le dei Diritti dei bambini, gli alunni 

delle classi quinte “ Patrono d’Italia” 

si sono voluti mettere alla prova uti-

lizzando la struttura del testo poeti-

co per scrivere poesie e filastrocche 

d’effetto….  

Ed ecco che i nostri bambini sanno 

sempre emozionarci con le loro pa-

role: infatti, un nostro caro alunno, 

Mattia, ha voluto dedicare questa fi-

lastrocca a tutti i suoi compagni di 

classe ma,  soprattutto, lanciare un 

messaggio a tutti gli adulti che spes-

so, in tante parti del mondo, non 

sanno ancora rispettare i Diritti dei 

più piccoli. La scuola e il diritto 

allo studio sono i pilastri fonda-

mentali su cui basare il futuro. Lo 

sanno bene anche i milioni di bambi-

ni nel mondo che ogni anno si vedo-

no negato il diritto all’istruzione, 

e per i quali settembre è un mese 

come un altro in cui lottare per so-

pravvivere, dove la povertà e la guer-

ra hanno preso ogni spazio di vita e 

il diritto allo studio è un’utopia!!!  

Vi lasciamo, allora, alla lettura perché 

possa essere da monito agli adulti… 

 

UNA CLASSE UNITA 

La nostra classe è stupenda, 

ognuno di noi è una leggenda. 

Insieme proviamo molte emozioni 

ma, a volte, commettiamo brutte azio-

ni. 

Tutti quanti noi insieme giochiamo 

e  tanto bene ci vogliamo!!! 

Le nostre maestre ringraziar dobbia-

mo 

perché insieme a loro tutto capiamo! 

Il Diritto all’Istruzione è un bene 

prezioso, 

stare insieme alla mia classe è mera-

viglioso!!!                                                       

DIRITTO AL GIOCO 

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 

DIRITTO ALLA LIBERTA’  DI E-

SPRESSIONE 
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giornata internazionale dei diritti dell’infanzia, ci ha presentato questo bellissimo strumento. La 

lettrice ha incontrato gli alunni della nostra scuola nella biblioteca Ali di carta per affascinare tut-

ti con fantastiche storie animate dal teatro Kamishibai. Noi alunni delle classi seconde abbiamo 

assistito ad una bellissima e commovente storia intitolata “Il dono del nome” che ci ha fatto ri-

Oggi leggono le mamme! 

O ggi, 17 Novembre, i bambini della seconda A e B 

erano molto emozionati, non solo perché sareb-

bero andati in biblioteca, ma avrebbero trovato ad aspet-

tarli alcune gentilissime mamme per leggere ed animare 

delle storie per loro. Le mamme sono state molto brave, 

hanno letto delle fiabe che sono piaciute molto ai bambi-

ni i quali hanno ascoltato tutto da bravi e con attenzione. 

Alla fine ci hanno regalato anche delle caramelle! Grazie 
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La settimana della lettura 
“Leggere libri è il 

gioco più bello 

che l'umanità 

abbia inventato” 

Wisława Szymborska  

S i è svolta dal 13 al 18 novembre 2023 la settimana della lettura, quest’anno 

giunta alla decima edizione, con l’intento di stimolare in studenti e studen-

tesse il piacere di leggere, ideando e organizzando nelle scuole e non solo, ini-

ziative di lettura ad alta voce. Questo è stato reso possibile anche, e soprattut-

to, grazie alla preziosa disponibilità che numerose associazioni del territorio 

dedicano ai piccoli lettori delle scuole, anche in tenera età, per favorire la cu-

riosità e l’amore per un buon libro. Un sentito ringraziamento anche ai genitori 

dei nostri alunni che nonostante gli impegni trovano sempre il tempo per dedi-

carci una bella lettura animata. Tutto ciò è di estrema importanza in quanto le 

evidenze scientifiche e la pratica hanno dimostrato che, anche se siamo piccoli 

e non sappiamo leggere, quando qualcuno legge abitualmente per noi in modo 

accattivante e piacevole non possiamo fare a meno di innamorarci dei libri e, 

con molta probabilità, sviluppare da grandi amore per la lettura! 

Il teatro kamishibai 

 

 

I l teatro Kamishibai è un efficace e originale strumento per 

l’animazione della lettura, teatro d’immagini di origine giapponese 

utilizzato dai cantastorie. Una valigetta in legno nella quale vengono in-

serite delle tavole stampate, da un lato il disegno e dall’altro il testo che 

viene letto dal narratore. La bravissima lettrice Marida dell’associazione 

“Nati per Leggere”, in occasione della settimana della lettura e della 
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Joan Mirò è stato un pittore spagnolo, esponente del surrealismo. 

Le sue forme rimandano all’innocenza, alla bizzaria, a mondi e personaggi che appartengono a 

un universo personale, ma tutto è immerso in un contesto di grazia e armonia 

 

Piet Mondrain è stato un pittore olandese, fondatore del “neoplasticismo”. 

“Composizione con rosso, giallo e blu”, è un dipinto a olio su tela, dove all’interno della su-

perficie dipinta, le righe nere, creano delle campiture rettangolari e quadrate. 
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I bambini delle classi prime, hanno conosciuto 3 amici straordinari. 

Il giallo è il colore del sole                      dei limoni    

                                                                  

e dei girasoli che non rimangono mai soli               

Il rosso è il colo- re del lampone                       

 

delle ciliegie                                                          e del peperone    

Il blu è il co- lore 

del cielo stel- lato  

 

degli zaffiri       

 

 

                       

e del mare agitato 
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CLASSI PRIME 


